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Sayed ha vent‛anni. A undici è dovuto scappare
dall‛Afghanistan, lasciando la madre e la propria casa,
per sfuggire a chi lo voleva costringere a combattere
con i talebani. È arrivato in Italia dopo nove anni di
viaggio, tra stenti e periodi di prigionia, trattato in
modo disumano. 

Quella di Sayed è solo una delle tante storie raccolte da
Laura Boldrini nella sua lunga esperienza in prima linea.
Cosa spinge migliaia di persone a cercare di raggiungere
le coste italiane sfidando ogni pericolo? Che cosa

Laura Boldrini è nata a Macerata e da oltre venti anni lavora
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sappiamo veramente di loro? Dobbiamo averne paura? È
giusto respingerli?. 

Dalle parole di Laura Boldrini emerge una realtà invisibile
all‛opinione pubblica. L‛autrice racconta la propria
esperienza, maturata nell‛incontro costante con il dolore
di chi è costretto a scappare. Ma descrive anche l‛Italia
della solidarietà, spesso oscurata dai mezzi
d‛informazione: dagli uomini che mettono a rischio la
propria vita per salvare in mare i naufraghi partiti dalle
coste africane, alle tante persone che nel rapporto
quotidiano con immigrati e rifugiati realizzano
un‛integrazione vera e spontanea, gettando le basi per la
società italiana del futuro.

nelle agenzie Onu. Dal 1998 è portavoce dell‛Alto
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (Unhcr).
In questi anni ha svolto numerose missioni nei principali
luoghi di crisi, tra cui Kosovo, Afghanistan, Iraq, Sudan,
Caucaso, Angola e Ruanda.





 

Tutti per uno, uno per tutti: questo è il motto della
mitica 5a A. A rompere l'equilibrio, però, è un nuovo
arrivato: Abdul, ragazzino marocchino timido e in cerca
di nuovi compagni. Da quel momento, Federico,
Alessandro, Nicolò e Talo non sono più amici. Colpa del
nuovo arrivato? E quali segreti nasconde Abdul? 
Una storia coinvolgente sul valore dell'amicizia e
sull'importanza dell'integrazione, senza frontiere né
colori.



Dov'è il coniglio rosa? Se l'è preso Hitler e se lo
tiene ben stretto. Hitler: è tutta colpa sua se
Anna, Max, mamma e papà devono lasciare la
Germania. E lasciare nelle sue grinfie il coniglio
rosa, i giochi, i libri, la casa, il passato così caldo
e confortevole. Davanti a loro c'è un futuro che
non si sa, ci sono facce nuove, posti nuovi. Ma
anche cambiare vita può essere una bella
avventura: l'importante è stare insieme.



TEREZIN

Quattromila disegni e sessantasei poesie sono
tutto quello che ci resta dei bambini di 
TEREZIN, erano 15.000 e ne sono
sopravvissuti 100. TEREZIN fu un campo di
concentramento nazista nella Repubblica Ceca
che prevedeva uno spazio per i bambini perchè
di transito.

Vorrei andare sola
dove c’è un’altra gente migliore
in qualche posto sconosciuto
dove nessuno più uccide.

Ma forse ci andremo in tanti
verso questo sogno,

in mille forse
e perché non subito?

(Alena Synkovà)

La farfalla

L’ultima, proprio l’ultima,
di un giallo così intenso, così

assolutamente giallo,
come una lacrima di sole quando cade

sopra una roccia bianca
­ così gialla, così gialla! ­

l’ultima,
volava in alto leggera
aleggiava sicura

per baciare il suo ultimo mondo.
Tra qualche giorno 

sarà la mia settima settimana 
di ghetto...

Ma qui non ho visto nessuna farfalla.
Quella dell’altra volta fu l’ultima:
le farfalle non vivono nel ghetto.

(Pavel Friedmann, da Vedem, 4.6.1942)

Vedrai che è bello vivere
Chi s'aggrappa al nido

non sa che cos'è il mondo,
non sa quello che tutti gli uccelli sanno

e non sa perché voglia cantare
il creato e la sua bellezza.

Quando all'alba il raggio del sole
illumina la terra

e l'erba scintilla di perle dorate,
quando l'aurora scompare

e i merli fischiano tra le siepi,
allora capisco come è bello vivere.

Prova, amico, ad aprire il tuo cuore alla bellezza
quando cammini tra la natura

per intrecciare ghirlande coi tuoi ricordi:



anche se le lacrime ti cadono lungo la strada,
vedrai che è bello vivere.














